


PROGRAMMA

Felix Mendelssohn-Bartholdy (1809-1847): Sonata in Re Maggiore op. 58
per violoncello e pianoforte

- Allegro assai vivace
- Allegretto scherzando
- Adagio
- Molto allegro e vivace

Camilla Rossi, violoncello
Inessa Filistovich, pianoforte

 
Franz Doppler (1821-1883): Andante et Rondò
per due flauti e pianoforte

Elisa Polti, Alessia Lallopizzi, flauto
Elena Talarico, pianoforte

 
Francis Poulenc (1899-1963): Sonata
per flauto e pianoforte

Giulia Alberani, flauto
Elena Talarico, pianoforte

 
Joachim Andersen (1847-1909): Ballade et Danse des Sylphes op. 5

Mattia Magnani, flauto
Elena Talarico, pianoforte

_______________________________________________________________

Nella splendida cornice di Villa Olmo, alcuni studenti del Conservatorio di Como presentano dei brani 
di musica da camera per due strumenti dalla spiccata cantabilità: il violoncello e il flauto.

Il concerto si apre con la Sonata in Re Maggiore op. 58 di Felix Mendelssohn, dedicata al conte russo
Mathieu Wielhorsky, violoncellista dilettante, scritta tra la fine del 1842 e l'estate del 1843. La partitura
è carica di una passione impetuosa alternata a momenti più riservati e si articola in quattro movimenti.
La  voce rotonda e affettuosa del  violoncello  risulta  ideale  per  la  musica da camera,  considerata
l’ambito giusto per il periodo romantico per questo strumento dal timbro meditativo e suggestivo.
La serata continua con il brano per due flauti e pianoforte “Andante et Rondò” di Albert Franz Doppler,
ricordato tra i più famosi virtuosi dello strumento del periodo romantico. Il dialogo continuo fra i due
protagonisti trasporta l’ascoltatore attraverso melodie contrastanti, a volte vivaci e altre più calme e
riflessive. 
La Sonata per flauto e pianoforte è uno dei più celebri lavori di musica da camera del compositore
francese Francis Poulenc, scritta su commissione della Fondazione Elizabeth Sprague Coolidge, fra il
dicembre 1956 e il marzo 1957. È suddivisa in tre movimenti: Allegro malinconico, Cantilena: Assez
lent, Presto giocoso. Se nel primo movimento l’idea tematica principale, dal carattere pensoso, è data
al flauto e intervallata da un dolce motivo centrale, nel secondo tempo troviamo una melodia che
scorre tra i  due strumenti  quasi  priva  di  decorazioni.  Infine,  nel  Presto giocoso,  accanto al  tema
troviamo dei richiami al primo movimento e una breve citazione della Badinerie, tratta dalla Suite per
orchestra n. 2 di Johann Sebastian Bach.  
In chiusura ascoltiamo Ballade et Danse des Sylphes op. 5, scritto nel 1884 per Monsieur Baron de
Korff da Joachim Andersen. Nato a Copenaghen, sia come virtuoso che come compositore di musica
per flauto, è considerato uno dei migliori del suo tempo. 




